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la eUii sonili 
*< in fàim dsH'agriotìltura. 

^ ,Ólcllimo"'«s'Q,rJpr9ndBnto» perohè a 
q'uostk mìju '̂i^ (li tìéni|rosit& noii siamo 

' 'liMiSÌiiii"~ nòli glk per il pi^ac.onoetto 
' ol ib ' ìa 'm&,dogli , 'inorami a liirgha v e 
'iliitó'^|ià sHSnta l|)̂ "jH«lia, .^, l 

B'''^lÌ'd)riftqHi, MÌil die' VAssocia-
Itone agrarid' 'fiHulana -r basandosi 

"•éd!''feljai Ssénipì "ttélla Gertoania,,— e 
;;jli' Sjidi'em^'degli'lagriiaoìlori .iialiani, 
''Hol'CoHWWq'di l'or.ino propugnavano 
'1 fMSÌ|tM«i UBlriàti;(izì((iia, «rari», su-
• fmékWfìisòJtà ^^HmifuU università, 
' i l i perèllò'i giovani ohe,le fjequenta'no 
ritornando al lóro'jio'ssessi conoscano 
sciantiBqameni'é ì a projjìosa e difflollà 
WW ,Hel 'òiwpt.'^sia per svialo qi» oert^ 

• WtfriiéW.dl .giòtan! dal' battere le cari 

prMî liiioiiO,, ^ gosi ?aperipra-al bisogna 
m , , t W «i!** *' yep|flejjno,.,<i. 

Sénonohà le difflooltà.burooratiohe, 
la paura ohe nuova salolo soemassaro 
il gjà^^é^àlliBO numerò di discepoli, 

,' li^lfpì^uolo esistenti, ad il solito ritor­
nello govarnatlvo.iqualido'srtratta di 

1 '^Sndew per l'agrloqUuira: «no*t,t*i so)iò 
' *>f|?M." »o« vi soàó'jnnffljn b'Uaftoh t 
'%9éva"no si ohe,non ainpiaolvosse mai 

, - i m H a . ' . . - j . ' - . . - • ' . . 1 1 • ' 1 . ' ; 

: ||0na delle Uatf^kpk'ltslfsàie dóve, 
" d j l o r l a quali»" o'i)ér (i"yftr5^t& della 
',>ilglon)i, e per,.iti spten4idft.itradizioni 
• ;a*0dU»to dal compianto Filippo Re,- e 

fW l'ambiente favorevole ^eV* *J)lè'(«T 
|W-lMatItuzl(^-|)ftflf;#ft:;fÌQMi*-,at 

,. Sfuriai era o^r^menie (iii}.aeU8 di Bo; 

' ' « L a Cassa dl?ftl#i«iip'#a(i6!:,paése, 

;!M;|ua»6 i m m m Mfii>(.&gnì 
i.,%„ope>aaionl »gt:ìijofe,i o8w al Oowrnp 

.1 mesw^ »»^fe«^ «d'sUrfe elargizioni per 
'•n'fflipianto, =«ffltólft'Ìà''S'6utìIa* a0é\ì 

i*!6&»e. ' " ' " ' ^ 1 ' ; ; ; , , v • ; ; 
,,, '."ita Conven#p9è<flOl Governo,, atlpu-
"lata sotto il mlDÌatea< Baccelli, ai rifa^ 
•Tiè'ira potesse 088ere"yi(lWa\cori'uft àeì 

i'.dii^to reale. MSiWftj^\(^9'§4lq,,fórse 
' rfosse convertita in'legge;' • ' , 
i-ì-'Cli è di buon augìlf'" 'feto il'Miojst'ro 

Vtjf^i abbi^^ |rffà]ii^ta<q j)ér . l'approva^ 
M^^je in Sèàatb,TI per, prima, le d 'ur i 
rigenza,!— la Convenziond con Bologna] 
•' '"penata inî ^^K*"! .̂'"?!}^ ' ' ' ^ipwìo'.lQ 
'l'c^lfl'. si 8ollèyarq^_''^,o'pi_ti;q''qnésta'Gdn-; 
..hìrftgzicine, ohe pippiiàsenta, un concettò 
';«ffsi sapiente ed Un fatto"Ooal nobile e 

generpÌ9,.|e' oppq|izipni '^el^ a§^atore 

S o U m ' S t ì ^ Ó V e f P r i a dì'Milaho - , 
dei'iaenatbre' C'aiua^ohe è istitutore e; 
direttore della Scuola Superiore di. 

„P«»)Mgia)i ma iVenne'sostenuta dal sena-
j. tore Arrìvabeneie dell'egregio'relatore,, 
. .s,einatore'.Sacchetti. I Ì< i : ••. 

he eccezioni principali mosse 3pe-> 
, Rialmentesdàliaepatore-Colombo' ai ag-
I gifayaoo. snllaiinBufflcienzaidelumezzo; 
. milione i>e..dalle' tpomme .offerte .peri 
, l'^impiantojt 11" ^''tJ" • •. .1 ' •''• , 
.,i11 t<a.Gaaaaudi irisparmio di ^Bologna' 
( tisgUi) .«orto;<aopi?ai:queste difflooltti —, 

od in éhoimoda? -, • •. . J I ' 
1.,. ìPorJando ad'.unMmilione ia iswa-
ìrfonuiJone-«..siasoìando liintendereaohe' 

.,no.Bi,)naB<3herà di 'concedere altra elar-, 
gizioni...ii!.i; '-HI..' j . ' ".:• . , . . . ' ; 

.idiAcoorronolcopamenti? • i : 

., «Sbarco di truppe italiane 
in Tpipìililania? , 

1 .'.tilìiOitrimle dCSMtlii ridavo la segnente in-; 
.,fpj4iĵ ri,flH9)d» Sfip(!li! ' ,'. • ,, ,, I „ ! 

« Qui corre voce che l'istituzione della. 
poat^ (italiana a Beng8|SÌinon sia passata 

ii(^QÌa(j.Si:iitiae,..qlie, malgrado la pre-j 
senza d'Una divisio;ie.deUa flotta italiana. 
a Bengasi, il igovernatore giocale, abbia; 

,,tentfltO( dì'opporsi.i'coUa rviolenza, peri 
.te.quali'Cosft' llammiraglio Ooltellotti' 
fece sbarfl{»rati suoi'mwi'inai.i', ,• i 

, ( , «i-Sampre saoondo; l^ivociiohe eornonoj 
.,»,,,!FiripQÌi(;.jaarìnaìi'italÌ8ni.avrebbero' 
.puasqiiàtaDza'ta' Bengasi..!;,, i, << ,. . j 
I . «|l^g8aiqBÌ•.uqa flèrtafagltazioaedq-i 
ri vanto più olle altro dall'impazienza! 
di conoscere se i.''fatti di cui si parla! 

• avianno iUn-i«e?Wto,. reputandosi.V dai 
molti ohe se lo sbarco a Bengasi dei! 

•nostri.è'avvenùto, Bengasi sarebbe una 
ibase, d'operazione'iipbV" procedere poi 
lalli'oocupazìòne di tutta'la.Tripolitania. 
. is .««Stanotte' furono aVvis'ate. in' vioi-
nanza di'Tripoli sei corazzate, non si sa , 
ianoQra..8e'-ingleai o italiane,'La-tran-
•qàillita è'<'a83oluta'; iigll' arabi non ' ^i 
mostrano dolenti delle notizie che cop-
oono », 

PARLAMENfo NAZIONALE. 
Camera dei Deputati. 
(SodnU dai 23 marnò — PrM. nila). 

I preludii. 
Si svolgono riivarae interrogazioni. 
Si coitoode l'uutorizzazlona a prooa-

dora contro Todoschini jlo^sr negS'oon"-
tro Orospi. . • 
, Indi si'riprende la disoussiono sulla 

luozioua. 

. Per raWlÉoe Ilei iiiÉ sol flpai^ 
Parla il ministro Wollemborg. 

, . Wollemiorg (Ministro Finanze)_ (se-
gni, dt atteniionej! Nella, tendenza ,ad 
una progressiva ridu.ziòno dai dazio ,sui 
graììq oonsBifto ; nqn polrebbe accogliere 
là pro'pqsta del dazip variabile messa 
inftanzì ' dall'on. Maggiorino Ferraris, la 
quale si fonda sulla permanenza dal dazio. 

Tradiioando però in atto questa ten-
denkà si- pragludicharabjiero le future 
oonvè'nziqni commerciali,^ ed inoltre h 
tieoesslarìo, ad impedìrq| delusioni, che 
la Mdiiziona sia preceduta da iin'avve-

'dutà politica preordìufit'rlce', altrimenti 
essa potrebbe fàoilmelite,. rivolgersi a 
vantaggio di tutt'altfo pljé delle òlassi 
operàie. 
, Còsi ponviene impedì™ ohe le riforme 

sian cagione di'uij'^rave'perturbàraento 
nèllp, regioni, par rialiìjra loro, quasi 
esclusivamente agricole. '" ; 

Il Parlamento e,il Governo devono 
'quindi dipig'er|e l'opera loro a predl-
apóère il' psiesp a sòpportara dà una 

,' parte la riforma ed|à giovarsene dall'ailjrai. 
D'altronde riforma, più urgenti impe­

discono oggi di' rinunziare al provento 
doganale,, del grano. 

Dichiara d̂i avere già iniziato gli 
stùdi par' "arpqnizzare il dazio sijlle 
Sfarina e'quello ai|l,grfipq e ohe farà le 
proposte relativa aliai.Camera! prima 
dèli? vào^pze.'liasquafi,'(?) ^ ,' ' 

• 'Bs'pàfie'le'qqndizlòni dal meroatq'gra-
' Bario dimostrii'ndòle tali da soonàìgiiara 
in questo moin^nto una riduzione ' del 
dazio.' Sa .quelite condizioni mutassero 
par modo da rèndere il dazio eccessivo, 
il Governo non esiterebbe a prendere 
gli opportuni provvedimenti . (Appro-

'vazioni n \^iiiislra). 
Conolude.ool diohiarafe ohe.può ac­

cettare quegli ordini dai giorno che, 
come quello doU'on. .Glaravettij corri­
spondono ai' èonoettl 'espressi ;dal' Go­
vernò. ,,, 

RitÌBne''p9Ì'che d^ebbanq essere ,r,i-
mandati ai provvedimenti ' finanziari, 
quelle olio'si riferiscono ai dazi di con­
sumò, oompià,pendpsi' 'dello disposizioni 
mài^ifastàta a' qi^esto proposito dall'on. 
Sònnino. ^ \ ' , ' , 
• ' Spera ohe dalla' discussione che ne 
seguirà, nella'Oq'mmisf iòne a nella Ca-

' mai-à, il iGovèrtjo' potrà trarre consi­
glio per migliorare i provvedinaenti 
stessi. (Applausi'a Sinistra). 

• Le dichiarazioni di voto. 
. Pres. — La mozione su cui-si deve, 

. votare 'è ia seguente, dall'on. Bertasi. 
ed altri : i. 

«La Camera invita il Governo a presentare 
''Immediatamente un ' dlaégno di leggo per t'abo* 
iixioae''del dazio doganale sul grano, sui cereali' 

, e luUe farine >. 

•'Seguono fra diversi commenti e ru­
mori le dichiarazioni di voto. 

Oueroi anche a nome degli amici 
'di'Ohiara ohe il voto, favorevole 'alla 
mozione, significa voto per le tendenze 
liberiste. 
•' 'Meafdi. Abolizione graduale, 'si; 'in 
termini assoluti, no. 

Arnaboldi. Fra il si e 'iP'no... si 
asiiene. 

Maleri. E' indignato per le accuse", 
ohe, 'si ''fe,cer.o., Jii PP.y.eiji i(pr,qgi<iètari 
fondialri.' '•'•''':' '• '• 

Berlo è a' favore. • ' ' ! 
1 Pala-.vòtevh contro per 'amor d'ellai 

Sardegna che sarebbe danneggiata','. : 
••^•Bonardi prende atto delle dichiara-! 
zioni del Governo e voterà'^contro "la' 
mozione dell'on. Bertasi. ' • '. 
• JSrlgel nota che il. signifleàto'preciso: 
della mozione è 'di abolite il'dazio sul i 
grano togliendo la protezione all'agri- ' 
coltura e mantenendolo all'industria.! 
'Perciò'vbteràooiltro. j 

Agnini, Cbma. mininlo,. accetterebbe ì 
lanche la tesi 'dell'abolizione graduale 

'GoMndini'Vàterk a.favore. 
Colajanni. Come Engel. 

IL VOTO. 
Abolisione Immediata no. 
Si viene, alla votazione.' —Risultato: 
Votanti 3SS — favorevoli alla mo­

zione' Bertesi 78 —, oontrari &90 — 
astenuti 5. , ,' , , . 

La mozione Bertesl è respinta. 
E n e m m e n o B P a d u a l e i 

Albertoni e Garavetti dlohiarono di 
mantenere il loro emendamento. 

Il Presidente dà lettura della pro­
posta dell'on. Alborttilii; 

< La Camera oonsiderasdo ohe il dazio sol 
grano aggrava, la niaeria .nllmentaro di eoi sof­
frono' 1 lavorai'ori invita l\ Oovorno a presentare 
un diseifno di legge eoi <(i)«lo ti riduca a UH S 
Il mintalt »• ohe- ti ptietàa alla graduale 
(fbomìom di etto nel periodo di 6 anni e in-
_!.. ...i,^ _..._-j ter ' " " 

atti 
vita nello stesso tempo il ,(3orerno a proporrò i 

produzione favorire provvedimenti 
agraria > 

II' presidente 'avverte ohe non è ac­
cattata dal' Governo. >'• ' 

Wollemborg rlpetó ohe il Governo 
intende colle praposil presentate e coi 
provvedimenti ohe sii propone di stu­
diare di fare quella politica praordina-
trioe che renderà poallblle la riduzionp 
graduale del dazio ail grano. Perciò 
non può accattare l l rdine del giorno 
'Albestoni. | 
,. Ili presidente indicela votazione sulla 
iprlmai parta che rìgiiirda la riduzione 
a lire-5. . i ' ' 

Risultato della voi|zion'o: .Sì 06 -— 
No 240 — aatenuti à '— La Camera 
non approva.' •' | ' 

Albertoni ritira la feconda parte del­
l'ordine del giorno.' ]< 

Wollemborg pregatgli on. Garavettii 
Pezzato, Colaianni a Valeri dì non tn-
siatara nel loro ordine dèi giorno dopo 
le dichiarazioni da lu|,fatte poc'anzi. 

E tutti ritirano. . n. i - ,• . • 

Le Inondazioni. 
, NioBOlini (Sottosegretario Lav. Pub­

blici). Rispondendo l'àd interrogazioni, 
comunica le notizia .dei danni dalle 

. recenti i inondazioni; gravi 'spocialmente 
nel 'Veneto, e ì propositi dal Governò 
per ì necessari'aiuti,- ' • ' ; 

Pei' la .legge sul Wvorzio — Le 
spese str4ordinarie militari. 
Berenini domanda di potere svolgere 

venerdì la sua. proposta di legge sul 
divot;zio. 

Il Presidente propone che contami 
poranaamente alla discussione generale 
sulle apese straordinaria militari, argo-
manto,, inscrìtto nell'ordine dal giorno 
di domani, si faccia anche la discussione 
generale del bilancio della guerra. 

L'una e raltra'"prdposta'*è accettata 
a cosi rimana stabilito. •' 

Note alla seduta. 
Roma sa — (W.) — L'aula oggi 

era affollata e animatlssima sapendosi 
o h e — avendo molti rinunciato a par.^ 
lare — si avrebbe avute l i voto. ' 

Nella discussione fu, fplioissìmo—oltre, 
ogni aspettazione —' illSlinlstro 'Wol-' 
lemborg, specialmente quando confutò 
Sennino; fu applauditissimo. j , ' , 

Si notò'l'assenza del MiniAlfO'Giusso 
al momento dal voto. Egli, prima di 
esser Ministro,, fu sempre'liberista'o, 
avverso al dazio sul grano.'>• ' i 
,,L;a^tensione dall'on. Luigi Luoohini, 

fu commentata da rumori. ' • i 

scuola agraria presso rUnìvor.sità di 
Bologna. (E' approvato.) 

Sì procede alla votazione a scrutinio 
segreto. 'Votanti 101. Fav.orevoli 54. 
Contrari 47. 

Il Senato approva. ,.. 
,,Si disoutonq le diaposizioni per la 

conservazione della laguna di 'Venezia. 
Il seguito della disoossiono è rinviato. 

— , 1 — # 

(Cerchi fu daiìneggiato 
ttalle denunoie della poliitia. 

Ci placo segnalare a parie questo brano d! 
resooonto parlamentare della seduta di tori: 

Ohiàsi Gustavo domanda se il' Go-
"verno riconosce la rqspotlaabililà' di 
quei .funzionari di P . 'S . sttllo cui da-
nunoie furono proniinolate le sentènza 

;in contumacia del Tribunali tailìtarì di 
'Milano, ohe furono'poi'annullate.' ' 

•RbMcìieiti (sottos'egr. Interni) diehiara 
ohe pur constatando la verità del giu­
dìzio' SU' alcuni dei fatti cui si riferisca 
la interrogazione deve ' osservare che 
non ispetta al 'Mìnistb'ro dell'Interno 
pronunziare giudizi dlsoiplìòari. Mf òhi 
|n„(|apnpggìatp o .,oliìn6rótlò*fli éiseré 
'siàto 'lèsq nei suoi diritti, ìia, modo d' 

' fare yalere la ragione sua. Il Mlniptaro 
par' parie ana, oaseqnante alla leggOi 
farà il suo dqvere non pptepdo a pon 
volando tollerare da parte di nessuno 
dei suoi fuiizionarì Illegalità, arbitrii e 
soprusi (bene). ' ; 

"MOtìZlfe Dt ÒORTB. 
Il prossimo viaggio del Sovrani. 

Roma^SS — Il praannunoiato viaggio 
dei' Sovrani avrebbe luogq dopo il parto 
dalla regina Elena. Salvo speciali con­
dizioni, essi,sì recheranno prima in Sar­
degna, poi in Sìoilia da,dove passeranno 
all'isola d'Elba e a Monteoristq pei; tra­
scorrervi qualche tempo. Indi faranno 

, una gita a Ye.nezia a visitarvi l'EspOT 
sizione artistica. • i , , i 

L'abolizione, dunque, dell'odioso ed 
iniquo dazio fu respinta dalla maggio-J 
ranza ; fu respinta a come tesi asao-
Ipta e cpipe applicazionq graduale. , 
'. Questo votò .non- può sórp're'ndere 
alcuno. 
I Tirando le somme, il 'risultato della' 

agitazione è questo: ohe si ha oramai 
(un partito parlamentare saldo e oom-" 
patto — di circa. 100 voti — per l'a-, 
bolizione deir'iìJgiusto a dannoso "tri-; 
butoiicha il'mo$D rimiSne" sujia. bah-
diera ; olia laiten(^6nza'va maturando.' 

L'evento non è ohe rimandato; l'in-j 
dustria agraria Io sa, e 'dell''ammoili-ì 
mento f^rà tesoro. " ' i 

Coma i ttenori indisposti, questo Mi-1 
nistero fa quello ohe può; e questa! 
Camera dà.i. del Viìio che ha. : 
. AliPaò8e'''ìl HoordaWi degli uomini'. 

. e delle cose a suo tempo, quando sarà; 
chiamato a rinnovare l'assemblea so-' 
,s'ran'a'. 

Pei poveri; fattoria IleoraM. ; 
Roma SS — Il 'mfnistró G£^llìmhBrti 

ha ricevuto una commissione dì ^attb-
pini telegrafici, accompagnati dagli ono­
revoli. Notri ,e Da Niqolò, venuta a 
chiedergli il miglioramento delle loro 
condizioni di classa. 

L'on. .Galimberti ha.promesso di prov-
vadera^'al'i più prèsto possibili. 

llOTiZIE ITALIAWE 
Suicidio in un caffè 

Firensfi,ss — Questa, mattina, nel 
caffè Galileo un individno dall'apparente 
età, di 35 ani)l, mentpe il cameriere 
reoavasi a ,prender,e il caffè ordinatogli, 
si esplodeva un colpo di rivoltella nel 
palato, rimanendo istantaneameta, ca­
davere. 

Il suioidia, idenflcato per certo' Bravi 
Fulvio, macellaioc lascia la moglie e tre 
figlioletti. Gli si rinvenne un biglietto 
su cui era,scri t to: «.Chiedo perdono 
a tutti ». 

DALL'IRREDENTA. 
L'uGGellaooio bicipite contro l'«U-

nione ginnEtstica» di Trieste. 
Trie^ste SS — La i. r. Luogotena.nza 

ha emanato il ,deoreto di soioglìmento 
dalla Società dell'« Unione ginnas.tipa,». 

Questo Sodalizio raggruppava in un 
fasciò potente tutte le forze liberali 
italiane dì Trieste, ohe hanno dispie­
gato tanta energia nella recente vìtto-
piosa lotta elettorale pòlitioa. 

Senato dei Rega.Op 
(Seduta del SŜ imarzo —, Pr^s. Saracco). 

La scuola agraria di Bologna. 
Saoohetti riferisce sul coordinamento 

del progetto di legge ieri .approvalo 
dal Senato par ia istituzione dì una 

La tassa Dropssìva sui Geii? 
Fra i colnpsnsi da, trovare alla perdite cho BÌ 

imporrauDo al bitancia della Stato coi progettati' 
Bgravi) 3^ parla deU'applic»eioiie di uoa tassa, 
a sistoma prpgi-eB îvo, ,8uì calibi, alla quale ̂ tu-
dìerebbe l'on. "Wollemborg, 

GioTÌnotti impenitenti; afEVettatevi....'a pren­
der moglie 1 ' 

jìaleidosoopio 
L'onomastiao. — Doinàni, 24, S, Gabriele. Lu­

nedi, 25, S Annunziata. ,. . 
X • • • 

Effemerlda slorloa. — 2S mano 1806. — 
La saoreatia del Duomo di Spiiimberf;o, ricca di 
qualclie tesoro inestimabile, viene da ignoti ladri 

•ssilcbeggiata.'(Ne parla assai il Pognioi nella 
Buida di Spilimieroo prima e seconda edizione). 

Si maria iSSl. -^ Vaoilei (ora frazione del 
Cornane di Setioalsj viene ,braoiato dai signori 
di Spjlìmbsrgo, e cosi puro Gaio (ora Comune 
di Spilimbergo) in odio a Dotalmo di 'Varmo loro 
parente. (Pognioi.) 

Dal taeenlno di un soIitàFìo. 
•A proposito delk rifórme,— 

Il dito nelle, vere piaghe. ^ > 
{poUatoraziem al Faniu), , .. 

, • L .: 

Dunque, il programma di'riforme Irì-
butapie avanzato'dal'Ministero, nbn in­
contra favore. '• '" 

E' bella davvero. Da anni ed anni 
si sollevano da 'ogni' angtflo del paese 
lai piti 0 man forti anU'ìblquo,'sistema 
di tributi' oggi • vlgantBt»- in quanto 
si aggravano i mono' abbiènti in'Con­
fronto delle classi maggibrmafité abe-
nato — ed al primo progetto di"sgravi!, 
si grida la croca addosso ai proponenti ! 

Tutti, paro, aderiscono alla... ien-
dema) -.p^ a}/ oppongon.o. aii^ì^dp l 

.Per mé.orpdo che .codesta già,j né 
fpìù^nè metìb, una ij)oorislia,)e éha g'ual-
siasi metodo,^^i 8grav|o ; venisse pro­
posto a sollievo,'delle classi umili e si 
rWaleìsa, per ragióni di ^bjlanóiò, .sui 
pid ^jiovvìstì' di beni dì fortuna, questi 
opiiosìtòpì sapebbepo semppe opppsitopì. 

Sono lungi dal far l'elogio pieno al 
cosi detto omnibus ."W'ollemborg, ma 
mì'pàpe sìa'giiinta. l'ora di fette qual-
ohe ooia tendente ,al sollevare i pesi 
troppo opprimenti'sulle classi .povere. 

Io fui sempre contrarlo à|le ,ipézza 
misure è di oonsegilénza ppòolive.alle 
Pifòpma r'adicalì. • ' ' ' ' ^ 

L'abolizione quindi della cinta da-
.ziaria'in oipoa'280Comuni péblasòfapna 
chiusi degli s l̂tpl, non mi va. 0. tutti 
0 nessuno. . , , . . . < ..u 

Tfovo giusto l'appunto della opposi­
zione circa ai Comuni aperti ; .nei quali 
coloro ohe inan,nq ,me?zì si possono 'ap­
provvigionare , pagando minori,. gabelle, 
come„tutt! ì possidqptì mangiano, e ibe-
vòno .ppntPÌbuen,dQ ,6 meno del i nnlla-
.t,enaqte, il. quale, comperando tutto.-.dal 
rive'ndltope deve sopportare tutti ^l'Bal-

, zialli. imposti ai .generi dì , consumo, 
(anche nqi Comqni,i.apaPti., ', ». • ,.' 

iEd è paPi, questo — onda stabilire 
una perequazione 1—ohe troverei igiu-
sta la tassa ^u"'ì'AÌ>Ottato iiimperoiooShè 
è il vìnq.'.c)te...|om^,la—grande diffe­
renza tra I consumatore diratto ed. in­
diretto. , , 1,, ! . , 

'.A proposito'di.oppoisizione al. piano 
'tributàrio esòqgìi;ato^d8l Govèrno, ,tyovo 
di dover farèuna''ós8ervazlot(a.., .'. 

Mestre, lo si, pfitica, î  dritta " e d ' a 
mancina, ,non. si sa ,poi ppoporre ' nulla 
di maglio, neanche nel (jampo dejle 
economie, il quale offre .lai-gp mangine, 
anche all ' infuori,del bilancio ,4^1la 
guèrra, ' ; ' . 

— 'No'questo,—,no quello ,-^.npn 
vogliamo', noi abbienti, soppoptare altre 
gravezze — piuttosto lasqlamò lo sialu 
qi& ; anzi se .p,9,r nna imppe.vista ojr-
oòstanza si dovessero .'acoresoerei red­
diti dello.Statò,,,si'qontinnì neUò'stèsso 
sistema ognoV, seguito...'. ' , ' ' , 

Mi pare sia q îesl̂ ò 17iQteqdìmento 
vero della classi superiori. ' , , ., 

Quindi, non mài "una soppr,essiòne,"dì 
uffici superflui in conseguenza ,di ,iiha 
ra'dio'ale piforn|^ 'd'egli,orgànici, ' ' i' 

Gtiai a toooapè i baroorati'qi, poiché 
gli uffici servono anch'essi per le.qlàssì 
dirigenti, inquaritqchò vi poHooapq, i 
loro figli a mangiare,,tante voìta.son^a 
nessun bisogno", alla greppia del,lò,Stato. 

Non si ridurranno .neanobe le su­
perflue Università, poiché bisogna >pur 
m'andare \ ragazzi a studiare upa ppo-
fessiona onde far ressa poscia £(g,li im­
pieghi. , • ' , , ] '. 

Da cui le scuole d'apriopltura e di com­
mercio pesteranno sempre cpn scarso nu­
mero di allièvi, mentre la terra attènde 
ohe vi sì dedichino con maggior ipiel-
letto d'amo're i possessopl suoi in '. nu-
mopo assai più largo di quqUò 'che 
fln'pra s'abbia fatto. 

(i'è ancora troppa gente in Italia la 
quale ignora ì benefioii ohe "può dare 
l'agriqoltura, quanc^o v^, sì, ntf liohino 
la scienza,''il capitale eU'atti'vità. 
. . . -»• 

Fra.la economie snlloiquali tutti..tac­
ciono,, sarebbe quella dalla riduzione 
della rendita al 3 pop cento. — Santi 
numi("qual putiferio sorgepebbe.a si­
mile ppoposta!...'B sì cha. questa 'sa-
pebba la pili equa di tutte, poiché — senza 
dire ohe la rendita è in mano a gente 
agiata— non abbastanza furono goduto 
le lautezza cho ha fftrnìto ai possessori ? 

Ma se tale ppoposta venisse portata 
innanzi, i Irapesisti ritornerebbero a 
cantaro in opro ohe cosi ,sì discredita 
il 'pae^a.; ohìe karebb^ quasi quasi di-
lohiarare il fallimento nazionale, che non 
sarobbe atto di onestà, eco. ecc. 



I L P- R I U L I 
mggi 

— E' forse onesto — dico io — che 
in un paese ove si versa in cosi gravi di­
strette eoonomiche ; dove languono an­
che le poche industrie esistenti ; In nn 
paese aggravatissimo d'imposte, spocio 
sulle classi povere ; vi sleno di coloro 
che sema nulla /'are porcepisoaiio una 
rendita che vien pagata, non solo pun­
tualmente, ma in anteoipaziona di due 
mesi alle due scadenze annue?... Io non 

f roporrei certo di abbruciare il gran 
ibro del debito pubblico, bensì dt ri­

durre il tasso a più equa misura, nei 
frangenti in cui si trova il paese. 

Quando, anni sono, fu fatta quella 
piccola riduzione sulla rendila, ho sen­
tito anch'io lo doglianze di certi Ira-
peìisti i quali artatamente gridavano 
l'immancabile ribasso cho sarebbe av­
venuto. 

E) inveco? Si è verificato quella ohe 
predicevano lo persone sensate o non 
stupidamente egoiste; la rendita, col 
consolidamento dolio finanze dello Stato 
ebbe un miglioramento insperato; e la 
vediamo tuttora alla pari, mentre prima 
era più bassa. 

Il solitario 

INTERESSI COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

li nostro mercato. 
Seta — Siamo dispiacentissimi di 

dover sempre ripetere la stessa cosa: 
Affari svogliati a difflcili, con prezzi 
bassi. 

Si fecero 
L. 41.— per 9|11 sublime 80)100 aspe 
* 40.50 » 10|13 > 100 > 
» 39.75 » 12(13 » » » 
» 39.50 » 13|I5 » » » 

Strusa — Qualche lotto classico da 
lire 6.85 a lire 7.10 abbuono 2 per 
cento. 

M«roati di fuori. (Coìrispondente). 
Krefeld — Dall'ultima rassegna, nes­

suna variazione sul mercato serico. La 
domanda in merce pronta ed a con­
segna è:sempre viva; la fabbrica do­
manda perà per affari a consegna con­
cessioni sai prezzi, mentre i filatori non 
sono propensi a concedere ulteriori ri­
bassi ed in seguito a ciò le trattative 
su merco a consegna sono alquanto 
diffìcili. 

Zurigo — Ancora nessun cambia­
mento sul nostro mercato. Lo settimane 
si susseguono e la situazione rimane 
sempre la stossa. La fabbrica è abba­
stanza facile per affari in roba pronta, 
ma ciò non basta a dar vitalità al mer­
cato. I prezzi sono tuttavia fermi, 'e le 
esistenze non sono molto posanti. 

Speriamo cho l'imminente primavera 
con un miglior andamento por le stoO'o 
porti anche miglior vento per la seta 
greggia. 

Lyon — Il miglioramento annunciato 
si mantiene. La posizione di molti ar­
ticoli è quest'anno molto migliore del­
l'anno scorso a pari epoca, Se guar­
diamo i grandi ordini ed i supplementi 
che la fabbrica ricevette dobbiamo con­
cludere che il consumo è molto mag­
gioro dèi passato ainno. 

Rialzi no! prezzi non no abbiamo, ma 
i venditori non decampano dalla loro 
domanda, e ciò si dica spocialraento 
per le sete del Levante la cui deficienza 
si fa sempre più evidente. 

In lavorate abbiamo sempre mancanza 
ciò ohe fa mantenere la domanda sem­
pre animata; più specialmente ricorcati 
furono gli organzini cinesi e giapponesi. 

In quanto allo greggia asiatiche, puro 
regnando la calma, i prezzi si manten­
gono per alcuni articoli, mentre per 
altri ebbero' nuovo rialzo comò per le 
filature giapponesi e Caoton. 

Le cinesi non hanno tratto molto 
profitto dal miglioramento generale, pur 
tuttavia i prezzi rimangono formi, poi­
ché i detentori sperano che la domanda 
doTrh rivolgersi anche a quell'articolo. 

Le Tussah sono poco domandato, 
Milano — Mentre la settimana scorsa 

la domanda si era svolta per i titoli fini, 
in questa al contrario Io fu per i titoli 
tondi por l'America cho furono levati 
dal mercato in grossi lotti a pieni prezzi. 

In bozzoli le trattative furono difflcili. 
Siili. 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Città ohe egli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione di TABELLE-INSEGNE completo 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti cho 
verranno tolto in seguito e disposizione 
municipale. 

Tiene inoltre già eseguite insegno a 
forma di scudo, dipinte con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privativo, ecc. 

VINCENZO MA TTIONI 
PITTOUE-DEOORATOKR 

con Laboratorio in Via ProcohiuBo, 2. 

FEO¥III€IA 
Per gii emigranti. 

Informazioni— Riohieste di lavoro. 
n Segretariato dell'Kmigratione ci comuoìca: 
« Un imprenditore di Muran (Stiria) 

chiodo al Sogrotarlato 40 oporai, parte 
muratori e parte manovali, offrendo per 
essi un salario discreto. Quegli emi­
granti che volessero recarvisi si rivol­
gano per informazioni al Segretariato. 

Per i lavori della ferrovia Oorizia-
.\idussiua, l'impresa assuntrlco desidera 
conoscere le condizioni riohieste dagli 
operai che sarebbero disposti a recarsi 
colà ed il Segrotariato s'incarica di 
trasmetterle». 

» -)*• 
11 giornalo (lolle Leglig di reaiatanza todoache. 

L'operaio^italiano dì Aiaburffo, puhblfoa il sa-
iniento avviso ohg raccomandiamo agli omigranti 
irìnlRoi ; 

« Avvertiamo coloro che sono in 
Italia ed intendessero di recarsi in Ger­
mania, che quest'anno le condizioni del­
l'Industria edilizia sono assai peggiori 
di quelle dell'anno scorso. Non si muo­
vano quindi senza avere la certezza del 
lavoro sicuro; che altrimenti andreb­
bero incontro a disillusioni dolorosis­
sime, 0 non farebbero che peggiorare 
la situazione, accrescendo il numero 
dei disoccupati che è già grandissimo. 

Questo avviso valga anche pei ma­
nuali e per gli sterratori ». 

Il " Vade-meoum „• 
Sappiamo che le richieste di copie 

del Vade-mccum dell'emigrante al Se­
gretariato dell'emigraziono sono con­
tinue ed ingenti. 

Le spedizioni continuano assidua­
mente. 

M a p o a t i di a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 25 marzo — Buia, Maniago, 
Palmftnova Paluzza, Tolmezzo, Valvaso-
ne, if. Pietro di Cadore, Vittorio. 
• Martedì 26 id. — Martignacco, Spi­

li mbergo, Aquilcia, Romans, Tolmi­
no, S. Michele al Tagliamento, Motta 
di lAvenza. 

Mercoledì 27 id. — Mortegllano, Ven-
zone, Aquileia, Fiumiccllo, Oderzo, 
Molla di Lieenza. 

Gióyedl 28 Id. — Saoi|e, aquileia, 
Gorizia, Motta di Uvenza, Porto-
gruàro. 

Venerdì 29 id. — Cormons, Cone-
gliano. 

Sabato 30 id. — Cìvidale, Pordenone, 
Belluno, Molta di Livenza. 

D A T 0 L M E 2 E Z 0 . 
Liberati, finalmente ! 

Tolmezzo, 31 nanio. 
(S. B.) In seguito ad odierna ordi­

nanza di questa Camera di Consiglio, 
verso lo 4 pom. furono messi in libertà 
i cinque arrestati nella domenica 24 feb­
braio scarso. 

Il provvedimento era aspettato con 
molta ansia, e fu accolto con generale 
soddisfazione. 

C i w i d a l e i 23 marzo. 
Spicciole. — Il forno cooperativo — 

Luce elettrica. 
Nulla di Interessante durante la set­

timana. Cau.̂ a il mal tempo si son ve­
rificati dei casi d'influenza. 

Le azioni pel forno cooperativo hanno 
raggiunto il numero stabilito per la co­
stituzione della Società. 

Una volta che i fornai si decidessero 
ad esporre il prezzo dello diverse qua­
lità di pane cho vendono, corno da altri 
venne dimostrato il desiderio, anche 
noi diromo la nostra, sulla Istituzione 
del forno cooperativo. 

Non sappiamo il perchè i signori 
fornai si ribellino a questo legittimo 
desiderio, mentre i signori osti od altri 
esercenti espongono li prezzo dello loro 
merci a titolo di reclame. 

•Ih 
In maggio, se il diavolo non motte 

la coda, funzionerà il servizio della 
pubblica illuminazione elettrica. In tale 
occasione, si dico, vi saranno dei pub­
blici festeggiamenti. 

Cosi pure, se le carte non fallano, 
il lavoro della strada d'accesso alla 
stazione sarà completato pel mese di 
giugno p. V. Ed in tale occasiono, di­
cesi, vi saranno altro foste. Benissimo. 

C i w i d a l e i 23 marzo, 
Sooieti fra negozianti ed eseroenti. 
Noppur oggi siamo autorizzati di 

scrivere, come sarebbe nostro desiderio, 
p. e : Abbiamo sott'occhl l'invito, fir­
mato dal Comitato provvisorio pro­
motore per l'adunanza ohe avrà luogo... 
nella sala X. 

Si tratta di istituirò in Cividalo una 
Società per azioni senza utili, la quale 
ahbraccierà tutto ciò cho può tornar 
conto al commercio od alla vita cit­
tadina. 

Questa Società porrà un freno alle 
speculazioni snaluriÀte, che Hpilluno 1 
quattrini dalle tasche dai mliiohioRi, 
che sono in maggior numero e cho 
sono i più poveri. 

Bisogna proprio convenire cho è 
causa U tempo uggioso cho domina. 

O e m o n a , 20 marzo." 
Contro la grandine. 

IBrenier) I lettori ricorderanno il 
tentativo fatto l'anno decorso por co­
stituire un consorzio Grandinifugo fra 
i possidenti, e ricorderanno pure che 
non fu passibile approdnre'a nulla, causa 
la poca iniziativa di coloro che si o-
rano messi alla testa del Consorzio. 

La nostra zona è una fra lo più 
bersagliato della provincia s ben lo 
lo comprese II sig. Coiiaro Francesco 
uno del'maggiorl possidenti di .Manlaglia 
il qualo riuscì a formare un consorzio 
fra i possidenti di questo sobborgo. 

Il consorzio pubblicò il .seguente ma­
nifesto : 

« Cittadini I 
I sottoscritti, possidenti od agricoltori 

del sobborgo di Maniaglia, viste le dif­
ficoltà per costituire in questo Comune 
un consorzio Grandinifugo generale, 
hinno deciso di troncare per conto loro 
ogni indugio. 

Costituitisi pertanto fra loro in con­
sorzio hanno deciso di acquistara due 
cannoni, giudicati per la loro località 
bastanti, stante la vioinanza di altri 
quattro appostati sui confini del limi­
trofo Comune di Artegna, riservandosi 
in seguito di approfittare di quello mi­
gliorie e dì quelli qualsiasi nuovi ri­
trovati cho la scienza, senza dubbio, 
sarà por apportare contro le nubi gran-
dinifere. 

Kendono ciò di pubblica ragione or­
gogliosi di essere 1 primi nel Comune 
a porre in pratica i suggerlmontl dolla 
scienza moderna, e colla speranza che 
altri ne seguano l'esempio. 

QemoDa, SO marzo 1901. 

., I promotori. 
Cedaro Francesco tu Francesco, Ce-

daro Francesco Masin, Cedaro Giovanni, 
Cedaro Giuseppe, Foigiarinl Pietro 
Scupucln, Madilo IJasilio Casan, Madile 
Giov., Gatt., Madile Giov. Batt. di Gio­
vanni, Madile Giuseppe, Madiie Loo; 
nardo Da Ronch, Madilo Leonardo 8o-
rafin, Masare'ahi Giovanni, Patat An-
tonio,|Patat Francesco, Patat Giov. Batt. 
Simon, Madilo Leonardo Nailo ». 

Nel mentre invio una sincora parola 
di lode e d'incoraggiamonto ai promo­
tori del Consorzia mi auguro che il 
loro usempio venga .seguita da altri in 
modo che venga allontanato il più tre­
mendo pericolo che sempre minaccia 
la nostra agricoitnra. 

M o r t e i m p r o v v i s a i Noll'oste-
dl Carlo Orgnani, a Biiguarìa di Palma, 
entrò Pietro Gaspardis o ordinò inezzo 
litro di vino. Poco dopo venne- preso 
da un improvviso, malore. 

I presenti accorsero in suo aiuto, ma 
invano perchè il disgraziato spirava 
senza proferir parola. 

lersera alle oro 9.30, cessava di vi­
vere nella tarda età di anni 82 

n a p o l e o n e C a t t a n e o . 
L'accompagnamento funebre avrà luo­

go domani mattina, alle ore 10. 
Cìvidale, 23 mano IODI. 

La presente serve di partecipazione 
diretta. 

Sementi da prato. 
La sottofiriuata ditta avverte la sua 

numerosa clientela cho anche que-
st' anno, come pel passato, tiene un 
grande dopesito di qualsiasi s e m e n t i 
d a p r a t o come: T r i f o g l i o v i o « 
l e t t o , E r b a . s p a g n a , A l t i s ­
s i m a , L o i e t t a ; . tutto seme dello 
nostre oanipagno friulano garàiitito 
dalla Coscnlta. 

Tiene pure mescagli per praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo • 
Udine - Via dai Teatri N. 15 

Prof. GUIDO BERGHIMZ 
teste di cliDica uiw {eilìiitriGa, 

Consultazioni in casa dallo 13 alle 14 
Via Francesco Manticn, 36, 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
dolla Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

UMJfE 
Tentativi d'indiscrezione. 
Naturalmente In mia curiosità, de-

.Htata da una .ipecie di « abbonamento > 
che certi gentili .- maldicenti » versa­
vano OLWIn/'anxia « per poter Ubera­
mente crltikiiiru i> — eccitata da una 
successiva « gara a colpi di 5 lire » 
(perchè si è arrostata?) — dovette cer­
carsi una .loddisfazlone, uno sfogo,'aU 
trtdie'hti c'èra il pericolo di farne una 
malattia. 
' -Éallf qua, cèicn là, a forza df penetra­

zione e d' insistenza, qualche cosa, 
sotto il vincola del più assoluto se­
creto, ho potuto sapore; o siccome non 
sono egoista, tutto quel poco che so, 
lo metto a disposizione di tutti 
coloro che al pari di me sono ou-
r'osi; raccomandando però a tutti la 
più assoluta discreziono... o almeno, se 
proprio debbano parlarne ai loro amici, 
di confidar loro la notizia sotto il vin­
colo' del più gijlósri mlstoro.... come 
faccio io. I<lcco di che si tratta. . 

•• - « - • • 

.... torniamo un passo indietro. 
Bisogna ricordare che qui ad Udine 

(come altrove, del resto) vi sono istitu­
zioni di beneficenza cho hanno necesr 
sita di avere ogni anno un provento 
straordinario por tirare col denti i due 
capi del bilancio nói-malo. 

Questa debolezza finanziaria è la 
forza di quelle istituzioni, perchè Re­
clama intorno ad esso una cura, lina 
sollecitudine, una preoccupazione co­
stante, da cui sorgono continui tributi 
di interessamento benefico o continue 
opero per' procacciar quattrini. 

K' un po' allargato il sistema di 
quel santo che fu monsignor Tomadini, 
cho talvolta alle 11 dol mattino non 
sapeva so a mezzodì avrebbe potuto 
sfamare l suol orfani; eppure è riescito 
sempre a nuti-irli. Cosi la « Souola o 
/'amiglia ». \ , 

L'bi/'anzia abl/andonatd (e presto 1 
Cronici) tendono a risolverò questo 
problema, di trovar modo ogni anno 
di raccogliere lo parecchie mlgllala'di 
lire occorrenti por fai-' fronte alle osl-
gonzu normali dòl loro bilancio... 

A proposito: vi sono paesi doyo le 
istituzioni di benenflcenza hanno vî  
stosl patrimoni, le cui rendite si csau-

'i'iscono in gran parte prima di giun­
gerò alla parità. Non è un conforta 
il pensare cho da noi .avvenga il con-

' trarlo, e si possa, senza capUall, ogni 
anno disporre di rendite per la carità 
che vengono direttamente dal patrl-
monloi.. privato del buoni.? 

" • * • ' 

Tornando a bomba. 
' — E' t'aoll'e comprendere come an­

nualmente sorgano dei veri problemi 
di calcolo sublimo per trovar la via 
ad un nuovo filane di oro beneficante. 

La questua direttsr è una meravigliosa 
macchinetta che riesce al doppio in­
tento : di dare scarsi risultati o di. pro­
vocare le più liete accoglienze a favore 
dei raccoglitori! Perciò volta a volta 
furono invece organizzati concerti, lot­
terie, esposizioni, spettacoli umoristici, 
persino — qualche anno fa — un Cafè-
chaotant che rispondeva molto relati­
vamente al suo nome, ma che raggiun­
geva lo scopo di. ofl'rire al pubblli^o, tra 
l'altro, il travestimento di alcune per­
sone serie in pagliacci musicali. 

Ogni anno, dunque, un'affannosa ri­
cerca .s'i^npone, di una, nuova forma 
atta a inteross'aro il pubblico per modo 
ohe dalle tasche, per magnetica sugge­
stione, escano copiosi e bei scudi sonanti. 

Anche quest'anno..., 
-«• 

Francamente, ripensandoci meglio, 
non mi paro che raccontar la cosa sui 
giornali sia 11 miglior sistema per 
tenerla segreta — per quanto si possa, 
fidarsi del tatto e della discrezione dei, 
lettori. 

Io non mi assuma questa rosponsabi-
IHà. 

Faremo casi: Vado un momento a 
trovare gli organizzatori, o corcherò di. 
strappar loro il permesso di sollevare' 
almeno un lembo dol velo impenetra-' 
bile... 0.... torno subito. L. . 

L'Àssociaziofle l a a g i M frinliiia. : 
ci comunica: , ' 

Visto, il testo dell'interpellanza « Sui 
provvedimenti presi o da prendersi 
per. reconti gravi mancanze di alcuni. 
insegnanti.» che il sig., Pietro Sandri 
presentò por la seduta 15 marzo cor­
rente, del Consiglio comunale di Udine; 
' considerando che essa interpellanza, 
per la sua forma, indiscutibilmente e 
senza rostriziono dà adito a dubbi o a 
dlffldenze sulla rispettabilità dell'intero 
corpo insognante elementare udinese ; 

considorando ohe già altra volta — o 
precisamente nella pubblica seduta con-

sigliaro del 5 dicembro 1900, durante la 
discussione dol regolamento scolastico 
municipale — lo stesso consiglioro si­
gnor Pietro Sandri ebbe aspro e imme­
ritato espressioni all' indirizzo del sud­
detto corpo insegnante;, 

considerando che questo sistema di 
accuso generiche ad altro non riesce se 
non a screditare 11 maestro nella co­
scienza del popolo, con danno evidente 
e grandissimo dejl'o^uoaiìdqe stij^sa di 
questi): • '!:' •'•' • •'• 

considorando ohe eslato un- ufficio 
scolastico municipale a cui tutti 1 cit­
tadini possono rivolgersi per reclami 
od accuse contro 1 singoli insegnanti; 

ritenuto che è suo primo dovere 
salvaguardare dignitosamontci l'onora-
bllltà dogli educatori 'del popolo; 

deplora 
ohe sia stato diramato ai consiglieri 

comunali, e comunicato alla stampa 
cittadina il tosto deirintorpollanza iel 
signor Pietro Sandri la cui forma viene 
Indirettamente, ma indisòutìbilmonte, a 
ledere l'onorabilità deirintero corpo 
insegnante udinese, e 

protest» 
contro il detto sistema, usato dal con­

siglioro comunale signorPÌetro Sandri. 

ImagfliDricQstriìiieiitlilel'CoÉiiiii!. 
Ecco l'elenco dei quaranta maggiori 

contribuenti d'imposta fondiariii óel Co­
mune di Udine: 

Ditta contriiuente. 
Ammontare 
deU'impoita 

Qlacoraelli Andfeliiu fa Carlo ved,, 
Puppi IJ . 1 7 « . 0 4 

Ospitale Civile dì Udino , 1645.44 
Kaoniner Gioliuo i 986.78 
Casa di Bicovero di Udlae „ B09.SS 
D'Kate Vincenzo fa Domenico „ 745.80 
Bearzi Adelardo la Giacomo , 709.26 
Legato Tentorini della Porta . . 699.76 
Fratelli Facchini ' , d47.17 
Fattori Loigt fa Oiov. Batt. , 641.81 
Caaa di Cariti ,< 593.72 
Casa delle Zitelle .; , 590.75 
Dedin! Giaaeppe Ai Natale , 662,77 
Cirllbì Beraardo e Gooiorti „ 550.60 
Rìzzani Leonardo ti Antonio ' , 500..̂ SI 
Dìsnan Aatooìo fU Costante „ ' 491:70 
Riiri Oiov. Maria fa Stofapo , 470.90 
Società Italiana delle etrade ferrate , 469,29 
FranKolIni Antonio fu Angelo , 466,95 
Muasulti Leonardo fa Antonio ' „ , 462)54 
ColuHl-SirìDgarl Ladra fn Froneèeoo , 429.36 
Tartagu» co. Tittoria f|> Gitone , ; « ,-424,30 
Capitolo Metropolitano di Udine ,, 416.48 
Sorelle Dolce fu Tomaio , , , 414.48 
Dì Frampero Ottaviano fa 4 : ' '„ 411.45 
UìsBana Elena fu,Felice- ' 1, 404;i4 
Zona Rosa fn Federico , W . 6 9 
Balllco G. B. e Pietro fp 0, , 391.44 
Oelotli Anna fa Franoeaco , ' n 385,14 
Oanciasi 0 . B, e torella fU Dom. „ 832,63 
Colaasi Filomena fu Franoesoo , , „ 361.73 
Dìanan Elvira fu Carlo , , «, 345.77 
Antonioi Giovanni fu Carlo „ 327.71 
Malinaria Raimondo 'fu Ginieppe , 322.15 
Biscliotr Andrea fa Enrico ' ; 319.82 
Zilli Laigi fu Antonio „ '319.47 
Cantoni G. o Luigi fu,Angelo , 307.50 
Riizi Gioachino fu Oiov. Mari* „ ,289.77 
Berteli Rodolfo fu Oinioppe „ 294.24 
D'Aronco Girolamo fa'Tomaso „ 293.87 
D'Attimii-Maniago co. Fietro „ 270.27 

PRTLS sàMt: 
Le istruzioni per.l', istituzione dei 

tamburi-
li Ministoro dolla guerra ha date le 

istruzioni per la istituzione del tamburi 
nei reggimenti di fanteria e scuoia' mili­
tare. 

Queste istruzioni riguardano il numero 
dei.'tamburi per ciascun',corpo, il loco 
armamento, le competenze edil loro ser­
vizio, non che ristltuziono e l'istruzióne 
dei tamburini, nel corrente aniio, istitu­
zione che sarà iniziata dopo la chiaaiata 
delle reclute della classo 1880. ' • 

In ogni reggimento di fanteria vi sa­
ranno : un tamburino maggioro (sotf uffi­
ciale); 2 caporali tamburi e'24tambut'lni, 
dei quali 12 allievi tamburini, ' 

Saranno in pari tempo dimimiiti altret­
tanti trombettieri e allievi trombettieri. 

.Quanta^ooitéraii.%Ja 'Ce modij^m'xioni 
all' unijCorntf: ̂ ell'! esefito. ;i,' 
, Si è calcolato cho le modifioaliioni 
all'uniforme dell'esercito costeranno 
280 mila Urei 

A questo proposito la Giunta gene­
rale dol bilancio — pur riconóscendosi 
non competente a giudicare 1'opportu­
nità dei proposti ritocchi alle aniforiui 

,— ha osservato'ohe coq 280 mila lire 
si può avere una bella batteria di'can­
noni da montagna:a tiro rapido.' ' ' 
, La Giunta poi,'lascia ai competenti 
il giudicare se-per la difesadelPàese 
siano più opportune le batterle di>aaDa-
pagna o i filettldl questo ' più ohe di 
quehcolore ' ' ' 

: W - • 

L'omaggio dei soUuffidali.ad-Vm-
bertOi • ''' 

K giunta a Roma da Firenze la Cam-
missione dei sottnffloiali iqoarioata di 
deporro una .corona di broqzo sulla 
tomba di Uè Umberto. Detta corona 
sarà depositata domenica mattina. , < 
, La ,Commis4ione sarà ,àccompagnata 

da tutti i sottufficiali diaponibiii dol 
presidio. 
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I iidStri deputati. 
Nel .yttto. di ie r i , per l'abolizionB del 

dazio .^À},grano, sul la mozione Agnini 
e B è | ^ $ l £ t ' b t a r o n o : 

A.ffapòre: Gi ra rd in i — ( Lnzzal to 
A p S ^ ^ f r i u l a i i o , depu ta to di Valdar iao) ; 
•.yn.^f,ij. p g A s a r t a — Morpurgo — 

; « 9 f e | ' — Vallo Gregor io . 
,;;; Bllìttllri non r ispossero a l l ' appel lo . •— 
;li'oif,'' Cara t t i o r a .par t i to por l l oma 
JéPÌ4$tCS30. 

•; ' ; I ; .VÌauliati del l ' appel lo nominalo su l -
VóVStnè' di)i g iorno Alborloni ( aboli-
'^lpnà> g radua l e ) — voto oortaraonto 
pìil 'signiQcante — non si hanno ancora . 

;.':;,i[)^? estremi ohe.... si toccano. 
•*''^sì'',ra"»,o'cotiti pa r le taon ta r i : 
•̂.̂  « LSn.^Bertosi ebbe , t r a le a l t r o , le 

f'^qingi;àt^iàzi&pi di De Asar ta , clic volle 
' ì t r lDg i rg l I ' la mano , oancellat ìdo cosi 
que l lo elio potesse essere r e s t a to di 

'tórOi:.p(>l noto incidoiito. 

'vi-M'Ja proposito dell'on. Da Asarta. 
Dalle gilstòse « I s tan taneo » di P o d r o 

Adelapiè (tei Capitan Fracassa: 
« Ì È ' O O ' De A l a r l a — . E ' una d«llo 

bai^'o più impor tan t i de l la Ganiora. 
Mii%f,lMÌp\'però Cĵ uolla ba rba gj'ìgla >da 
pa^i^iéiìià'o, ii'on è vecchio . E' venu ta 
a l l a ' t ì a m e r a dal I''^iuli'( E d . e g l i ' è friu­
lano fi}hC»>'igii dova ha anche fatto gli ; 
studia p i , ant ica arUt'óó'razlia v e n a t a ; 
g r a n signbire, e.^.^V'Ia* sua generda i t à 
(legno (11 o s s é n S . Ha viaggiato niiolto, 
ma non so l tan to per d ive r t i r s i ; ha 
a n c h e s tudia to e appl icato ai molti boni 
che ha - beato Ini ! - a l sole, i p rocc-
diutoat i . .pili .moderni e razionali 1 Si 
van ta sopra tu t to di e s se re un agr ico l ­
t o r e . Siede a Des t ra , od è s ta to s empre 
g r a n d e amico de l l ' onorevole P r i n e t t i ; 

.r-maiora: g ) i " t ) e n e " un p n ' d ì ' b roac io . -
f . P e r ò finirà por rappaci f icars i . . . E un 
' ' g i o r n o 0 l ' a l t r o d iven te rà sDltoqe-
"i g r É t ó r t o . » ' 4 . : . ; ' s ' • ' 1 • ' . ' • •:'.'•'..: '• ' 
.'! Se ne vedono t a n t o ! 

ì. Lo Stato Eraie Mioriciila di tao. 
t Quel I^lli^it^ 4 s Ì ' ' s i ' d i yi(.'nzono''cho 
| : t e m p o fa.^'dqpO 'a^oryub<)|isó la mqgl te . 

• v'iavea tenlMò rtf' Siiicidàrsi';' e che ; come 
l iha ra i^ ip i j , .venu^ ^r icoverato ol, nos t ro 
!} 'Ospedale ' 'SI t r b v a ' o r a in condìzl()ni-
j ' . aggrava t i s s ime . 
I ' Pochi giorni- dopo il fatto comin-
i : c i ó - a d a r segni di a l ienazione men ta l e , 
^1 g r idando che .vo levano b r u c i a r i p vivo. 
j F u ' lodé03's«ri() t r a s p o r t a r l o noi r i -
^ Ipa r to raap.iaci .'e^ajìplicangll l a . c a m ì c i a 
}i'di . jforza.j jg lqpdo; , .egli s t r appars i lo_ 
;i:faSBlo;'àpJ>nóaté aìilfa fe r i ta a l cò l lo . ' 
'•] Nòli'~ba'lta8ity ciò i l ' d i sg raz ia to tibii 
' vo l l e tocca r cibo o sono ormai 2 0 

.«'giorni c h e non mangia . 
';'; Da oggi > medici gli p r a t i che ranno 
'r'l>Al<)nentajiiQue.'iàMlfioial«, • • • • 
i- . . I l Bel l ina solTro.inoltre di cachos.4Ìa. 

'.' If o M « t t a o p o l d o C a s t a g n o l i , 
, ' ha , cessato. ' i e r i da l le s u e funzioni di 

. . i spe t to r i } ,d i .P . ,S. di, ques ta ci t tà , con-
' f o g n a n d o l'ufficiti al v ico- ispet tore do t to r 

O^satl i , che lo r e g g e r à sino al la venu ta 
'j,lól; nuovo . i spe t to re (jav.. P iazze t ta . 
. ' " I l cav . Castagnoli" pa r t i r à in, quest i 
g iorni p e r la sua nuova rijsidonza di 

' .A lbs sahà r i a , '—Iiinnovii i ro(i il sa lu to e 

, gli , a u g u r i . • 

'• S à t i l e t A o p a i p a i à g « n a i « a l e > 
'<'It"Gqnsiglio del la Socie tà opera ia ne l l a 
,'aéduti( di ' iersfcra' nominava a vioopi'o-
'^ ideqte i t sig. Att i l io Do Pol i od a di­
r e t t o r e il sig. Luigi Barbini , 

'• Del iberò "di "p ' róporr i f ' a l la pross ima 
assOiÀiblea T ' iscr iz ione del socio o^iorario 
(i'^fualo coip.ni, Gjovai i i i l .Groppiera nel­
l 'A lbo .de i benefa t tor i . " 

B a n d a d i f a p t e i ^ i a . Ecco il pi-o-
g r a m m à ' d o i pozzi:ohe, ià Banda del 17 ' 
reggj tnénto fanter ia osegu i rà domani .24 

"''mariib' dalle' o re 14 e mézza al le 16 
•,iin piazza "V, l i . ; . . , 
, , ' ,1 . Marc ia . 
,' 2 . Coro ne l l ' opera « T a n n h a u -
•^ ;àe,ri'»i , •• : ; . ' . ., -;.. Vagner 
[3 . ' 'Va l l zè r ' « R o s a d 'amore '» B a y e r 

.4. At to secondo « Fodora » Giordano 
5 . Fan tas i a « l'i pescator i di 

P e r l e o Bizet 
' 6 . Galop Marenoo . 

O b l a x i ò i v i p e r l o f a m i g l i e 
, p u g l i e s i p i > l | « a a t | p a n e . Somma 
. p r e c e d e n t e l i r e . Ì48'.20. Basso Luigi 

; cen t . 2 0 , Colavitt i , Luigi 20,. Barbe t t i 
,'"Vittorio 20 , Bevi lacqua Antonio 20 , 
. 'Pers AntoniO'20,' Gabini Giov. Bat t . 20 , 
Bulfùni Tobia 20 , Tiz iano Enea 20 , P icco 

;• I ta l ico 20 , Póllizzonl Luigi 20 , Cagli 
V i t t o r io 2 0 , Mazzojjni F jo r i ano 20 , Bian-

,• ch i Aligélo 20 , P e r a ' Giusoppo 20 , V e ­
r o n a Giuseppe 20 . 

To ta l e complessivo l ire \T>1.20 

.•' T e a t r o H a s i o n a l e . I juosla sera ' 
.alle o r e 8 e. mezza, si d a r à la nuova 
commedia br i l lant iss ima « La pianel la 

'•perduta sul la n e v e » — Scenar i nuovi 
cOrr'éifetti "di' nove sorprenden t i i— So-
o u i r à il ballo spet tacoloso «Cr i s to fo ro 
c o l o m b o » . 

U n o a n o a p t o V e r d i a n o . Ci si 
comunica che a bonoficio del Comitato 
protettore dell' Infanzia si ò organiz­
zata una geniale e simpatica in iz ia t iva : 
quel la di un concer to Verd iano . 

Il conce r to a v r à luogo lunedi 1 a-
p r i l e p. V. 

Vi p r ende ranno par to gli a r t i s t i e 
l ' o r c h e s t r a degli a t tual i spet tacoli de l 
Sociale. 

B o l l e t t i n o d e l l e F i n a n z e . 
Nelle Oabellc Oiannell i è nominato ut-
Hciale allo dogano a San Giorgio. 

Cronaca giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Udienza del SS marzo. 
Precidente o&v. Panizzoni. Giudici Elandrini o 

COSRUÌDÌ,, P . ,M. cav. Castagna. Difensori ; 
avir, BmlHo DriiiBui o Lodovico Francoscliìaie dì 
S Vito al Tagìianieuto. ImimtBto : Ciò) Antonio 
(ti Giaouino, d'anni 34, di l'rodolono (,S. Vito al 
Tagliamentoi Foriti ; Mnroro dott. Giuseppe e 
Fitotti dott. GiuBeppe, chiamali dal potere di-
scrciionalu del Proiidente. Vi lono 13 testi­
moni d'accosa e 9 di difetft. 

Atto d'aocusa. 
Dopo formata la g iur ia il cancel t iero 

legge l ' a t to d ' acsusa dal quale r i su l ta 
"che l ' imputato nel G gennaio 1901, in 
S. Vi to al Tag l i amento , avendo per­
du to una pa r t i t a al giuoco con Dazzan 
Giovanni , senza alcun ser io a l t e r co , 
infertogli ai la to de s t ro del collo un 
colpo di roncola da togl iergl i senz 'a l ­
t ro la vita. 

Parla l'accusati) 
La s e r a . d e l .6 geunaio , dice, assieme 

a Cecco Osualdo e Basso Giuseppe sono 
s ta to a bore un l i t ro a l l 'os ter ia di P a ­
le rò A n t o n i ^ i n Prodo lpno . - Inv i t a lo dai 
Cecco, mi sono r e c a to ass ieme a lui 
B^ S. Vito al / r ag l iomonto . : S t rada fa­
cendo avver t i il mìo compagno che non 
tenevo denar i .con me ed il Cecco si 
offerse di p a g a r e q u o U o che mi occor­
reva . Slamo a r r iva t i a S. Vito ve r so 
le 4 e mezza, ci siamo recati a b e r e 
nello oster ie , di Dain e Corradini e 
verso le novo slamo en t ra t i in que l la 
di Leschiut t i , dopo bevuto mezzo l i t ro , 
abbiamo giocato cinque par t i t e di br i ­
scola bevendo tru l i t r i , di vino od un 
oatTe ass iema a c e r t O ' D a z z a n . Nel frat­
tempo .del giuoco en t ro la moglie del 
Dazzan. T e r m i n a t e ' le pa r t i t e il Cecco 
pagò tu t to il conto , ma r i m a n e v a di 
paguro il quikrto del la moglie del Dazzan. 
Ad un cor to momenti i il mio compagno 
cominciò a ques t ionare , non 'volendo 
pagare il q u a r t o di vino por ta to al la 
moglie, io mi intromisi dando rag louc 
al Cecco. Il Dazzan al lora mi asses tò un 
pugno al viso e mi minacciava col l i t ro 
in mano. E r o a lquan to ubbriaco; o s t r a t t a 
la roncola c h e t enevo in saccoccia gli 
diodi un (solpo. Fuggi i immed ia t amen te , 
0 lungo la s t r ada uno sconosciuto mi 
diede un u r t o ge t tandomi noi fosso de l la 
s t r a d a . 

Dopo var ie costotazioui del P r e s i ­
dente , viene data l e t t u r a degli i n t e r r o ­
ga to r i subi t i dal Ciol in c a r c e r e . 

I testimoni. 
Nei pomeriggio incominciò l 'audizione 

dei testimoni d 'accusa . 
Florido Carlo, Cecco Osoaldo, Daz­

zan Antonio, Pauleti Valentino, cho 
e rano ne l l 'os te r ia Leschiii t t i i la se ra 
del , l'atto conoordemiinte esc ludono che 
il Ciol l'osse ubbr iaco , e che s iano 
insor te t r a di loro de l lo ,ques t ion i pe r 
ragioni di giuoco. 

Dean IHeiro, d 'anni 70 , da San Vi to 
ài Tagl iamento . 

Si t rovava la sera d e l B gennaio nel-
l 'ostoria del Lcsch iu t ta , s tava seduto 
vicino il fuoco, senza sen t i r a l cuna 
ques t ione vide il Dazzan a t e r r a con 
una col te l la ta al collo; dk buono ìn for -
tnai ioni sul mor to . Nessuno sapeva giu­
stificare il motivo del l 'uccis ione. 
Sanvidotto Erminio di Giocomo, d'anni 

38, 'p i t to re da San Vito al ' l 'agl iamento, 

Mi t rovavo con mio fratello nul-
l 'os ter ia Loschiut ta . Udii che il Dazzan 
si vantava di ave r e vinto una p a r t i t a . 
A un ce r to punto il Ciol diede un pugno 
sul la tavola ed al colpo cadde ro i b ic ­
chier i por t e r r a . Vidi il Dazzan p ren­
d e r e il l i t ro e d i rg l i : perchè faslu de 
ste cose. Escludo ohe l'ossero ubbr iaohi 
non vide il Ciol a ferire il Dazzan. 

Uasini Costantino, d'anni 39 , mare-
soiallo dui r r . carabin ier i di s tanza a 
S. Vi to , 

Verso le o r e 2 3 t rovai il Ciol ne l la 
sua abi taz ione. Racconta togl i il l'atto 
negò di a v e r fer i to il Dazzan. Manda i 
un mil i te nei pressi de l l 'os te r ia L e -
sciut ta , ed in un fondo t rovò la roncola . 
Sul tardi di nuovo in te r roga to , il Ciol 
ammise di a v e r feri to il Dazzan m a 
non sapeva d a r e a lcuna spiegazìono. Dai 
tes t imoni prosent i venni a sape re cho 

per il q u a r t o di vino avu to dal la mo­
glie successo fra loro uno scambio di 
pa ro le e che lini col la co l to l la ta si 
Dazzan. Non oonosoava pr ima del fatto 
il Ciol, ma noi paese di P r o d o l o n s di­
cono cho non è un a re t ino ma sempli­
c iot to , t a r d o d ' intel l igenza. 

Anv, Franoeschints. — Dì che carat­
tere ó ra il Dazzan? 

Masini. — Dì c a r a t t e r e propotonle vio­
lento, e tu d ich ia ra to in coulravvenzione 
più volto per schiamazzi od ubbriachozza, 
T r o v ò in ufticio un verba le che il Dazzan 
una not te si oppose a l l 'Arma. In paese 
il Dazzan è una pe r sona t emuta . In S. 
Vito c o r r e voce che quando il Dazzan 
prese moglie il gen i to re di essa le disse : 
Sposalo pure , ma g u a r d a t i pe rchè un 
g io rno 0 l ' a l t ro v e r r à a casa ferito o 
t e r m i n e r à i suol g iorni in ga l e r a . 

4 » » . Driussi. — Quando il Ciol venne 
a conoscenza del del i t to cho impressiono 
r icove t te . 

Masini. — Non voleva c r e d e r e di 
ave r lo commosso, r imase raoUu impres­
s iona to . 

Sanvidot to Amedeo di S. Vito al ' ra­
g l iamento . 

E r a anello lui p resen te la sera del 
0 genna io . Conferma la deposizione 
sc r i t t a ed aggiungo cho il Dazzan mi­
nacciò il Ciol afferrandolo pel petto e 
gli d i s se : s iamo in molt i a S, Vi to e 
s t iamo poco a m e t t e r e a posto quelli 
di ProdolùUtì. i l P ros iden te gli contesta 
la deposizione davanti al P r e t o r e che 
è in contraddiziono con ' que l la d'oggi, 
ma il Sanvidot to conforma la deposi­
zione od ie rna . 

Seguono Dean Ermin io , Baibes in i 
Domenico o Miorìnì G. B , c h o depon­
gono conl'ormu al le c i rcos tanze dei te ­
s t imoni già sent i t i . 

Tostifiionl a difesa. 
tTulos Osualdo di P rodolono dice che 

il Ciol è un giovane quasi pel lagroso, 
ne l paese si ch iama col nome di >iia-
tusatt. Quando è preso dal vino, s ta 
s e r io e non ci si accorge . 

I tosti llris tiiigenio, Crislante Ale.i-
Sandro e Ilasso Serafino, descrivono 
l ' accusato dì poco buon senso o dicono 
cho e r a il g iuoca t to lo di tu t t i . 

Basso Giuseppe di P i o d o l o n e . Il 
g io rno del t a t to , tu assiemo a l l ' accusa to 
a bere mezzo l i t ro ne l l ' o s te r i a di P a t e r . 

Mi parvo che fosse un po ' a l l egro , 
dopo bevuto al t r i duo mezzi l i tr i s iamo 
r i t o r n a t i n e i r o s t o r i a del Cooools. In 
paese t rovano il Ciol un uomo diffe­
r e n t e dagli a l t r i , 

Coecolo Pietro, di P rodo lono — dice 
che il Ciol è un povero c re t ino , .si per­
deva in ques t ioni semplici come so avusso 
sei 0 se t te anni , di r ado ora ubbr iaco , 
ma appena e r a un po ' bri l lo non par­
lava più. 

Pancino Giovanni, maestro di Savor-
gnano di San Vi to . E r a p resen te quando 
i ca rab in ie r i vennero a P rodo 'ono in 
casa del Ciol. Dico cho aveva p repa ra to 
i vest i t i de l l avoro e ohe rimaise me­
ravig l ia to quando il maresc ia l lo dei rr. 
carab in ie r i raccontò il de l i t to da lui 

Bollett ino della Borsa 
DDI.SE:, 23 marzo 1901. 

Rendila. 
ItalUDa lì e/g oontanti 

„ G "/o line mese 
« , • * ' / , , 

Eiterleure 4 % oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
,, 3 Vo Italiane . . . . . 

b'ondiiiria Banca d'Italia 4 "/, . 
., Banco di Napoli 3>/, 'U 

Foniliar. Causa t^tap. Milano 6 Vo 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Ui'tne 
>, Fopol„;o irtlulana. . . . 
„ Cooperativa Udinesi) . . 

Cotonificio Udinese 
Fabbr. di suochero S. Giorgio, 
Sooiotà Tramvia dì Udine . . . 

„ Ferr. Morld. 
„ Fnrr. Mcdlt. 

Cambi e valute. 
t'iaucia ehoquus 
Oermanlu 
Londra „ 
Atiitila - Corone 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaoai, 
ChiaBQra Parigi ' 
Cambio ufficiale 

commesso . 

Tribunale di Udine. 
Udienza del SS marzo. 

Un vecchio porno. — Frau l in i Seba­
s t iano (l'anni 71 pens iona to da Grad i sca 
dì Sedegl ìano imputa to dì a t t i di libì­
d ine sopra q u a t t r o bambine dai 10 ai 
18 anni viene condanna lo a musi IS 
di rec lus ione e l i re 300 di mul ta . 

CRONACA 
DELLO SPORT 

La pr ima gita annuale dell 'Unione 
Velocipedistica Udinese à fissata por 
domenica 31 c o r r . 

La meta ò .Mortegl iano. Si s ta .concre­
tando il piano dolio feste di p r imave ra . 

'«."' ima ^5i . ' " m . ^ «S-l 

T e a t r o S o c i a l e - U d i n e . 

S t a s e r a : Poscator l di por le . 
— Domani, demonica : Andrea Cbónier. 

Osservazioni meteorologìclie. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnici . ' 

2S - 3 - 1901 

far. rid. u (l 
Alto m. IIU.IO ! 
ìivollo dal maro ! 
Umido relativo 1 
Stato dei aiolo 
Acqua esA. mm. 
Velocità e dìra-
lione del vouto 
Term. eentìgr. 

ore 9 oro IO ore 21 

I i 
741.7 

46 I 
misto , 

23 3 

7W.3 
53 

misto 

or,;S 

744,7 745.0 
65 — copor. Boren. 

Il.SE 2. SE 
fi.4 7.0 

100.70 
100.7B 
113.— 
7350 

318.— 
S08.— 
508 — 
440 . -
510.— 

864.--
145.— 
140. -
3 6 . -

1380.— 
1 0 0 . -

7 0 . -
731.— 
B J l -

105.49 
129.95 
2658 

110 40 
21.08 

mar. 23 
100.70 
100.76 
112.— 
73 30 

22 Totiipsratura 

23J Toiiipor li.r-

8 1 8 . -
3 0 8 . -
B08.-
440.— 
BIO.-

864.-
1 4 5 . -

m.~ 
S 5 . -

1280.— 
100. -

70.— 
721.— 
r.31.— 

105.48 
129,95 
26,68 

110.40 
21.08 

95.56 
105.49 

95.67 
105.48 

Seme bachi 

ideila casa in borgo Mooasteto n. 7 , 
dì Tr ìces imo, si t i ene vendi ta di seme 
bachi dei p remia t i s tabi l iment i di T ro -
soori'O in Provinoi.-i di Horgamo ii dì 
P o r l o d' . isooli P rov iuo ia d i , Asiioli -
P iceno, p rodo t to col s is tema oé l lu iaro , 
dì qual i tà g a r a n t i t e : 

nonché •• -' 
doposito por tu t to il F r iu l i d i p i e t r e 
coti (coot), per affilare io fa lo t . ' ga rah-
t l te , provonlontì da l le p r imar io miniere 
delia P rov ino la di Bergamo, , a prezzi 
modicissimi. 

Ai s ignori ncgoziaDti sì accordano 
convenient i faci l i tazioni . 

U Rapproscntanto 
S a l a F p a n o e a o o . 

ilOMl 

La Banca di Udine code oro o Bcudi ti* argento 
a frazione sotto il cuinbio segnato por i cortiflcati 
doganali, 

Enr ico M orba ta l i , 

13.SE 16.SG 
8.9 I 10.2 

maseìina 11,0 
minima 6,5 
mìnima all'iiporto 5.5 

\ miuimri 1.8 
• ift i. •: :t "U'iipfrto O.-l 

Tempo probabile; 
Venti ssttontriobali forti sull' alta Italia, mo­

derati 0 forti di ponente altrove.— Ciclo vario 
suU' Italia superiore, nuvoloso con (lualche pioggia 
altrove,— Maro agitato o molto agitato il 'ì'irreno 
0 1* alto Adriatico. 

In scguit() a speciiili contratti 
con i fahbriciinti di oggetti pov 
la fotogratia l'Ottico G. Rippa, 
succes.sore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi artìcoli 
u pre'///i eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

!WW^!»IM»»I0»W^><>WMBI»UIU^ 

LOSSRJANOS 
BUDAPEST 

F o r n i t o r e d e l U Oort*. 
I m p . A n a t r l a o a 

• B e a l e U n g h e r e i e . 

, ,La t r o v o o t t i m a a c q u a p u r g a t i v a " 
s o r l v e II Prof , G i u s . L a p p o n i , M e d i c o di S . S . II P a p a . 

E dlffatti in virtil alla sua aziona sicura e benigna, i'aoqua mlneraie purgativa 

Marca "palma*; 
^ 9ella sorgeitte ai J o S ^ t HtiQ$ 
è considerata ovuniiue quale profcrlblto a tutte la altro acque purgativo. Non produce 
punto (lolart, nausea e altri inconvenienti. Essendo di gusto tiitt' altro ciie sgradevole, 
si con&i{:IIa questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vogliono andar 
esenti Ila! malessere generale e dal dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

Effetto garantito nelle affeiionl seguenti : Coatlpaziono, * Stasi aangulgne, * 
Con^^oationl. • Catarro cronico dello stomaco o dogli in-
tostinì. t Kmorroidi. 4 Cuicoli renali. 4 E continuando 
l'uso nella ; Guttii. * Ohcsitil. • Scrofolosi. * Malattie 
dolili pelle e depurn-iiione del snnguo, — ~ j = = : 

. Q S f o A g a r a n z i a d ' o r ig ina l i t à e s ì g e t e : 

J A (N U b impresso a fuoco. I taeslmlle 0 palma. 

^ ^ O A P f ^ SI «tr.ilii nsllg fannsolo e negDzi d'acquo minerali, 

' 

i'fsfm0«»i^m»»m0irimmv«)tmiiima«vim iS 
N o n più cabale. 

G l l V r i S spedisco a r ich ies ta nuovo me todo infallibile por v ince re al g iuoco 
del lot to governat ivo i ta l iano, con VINCITA CERTA E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imane di ambo, t e r n o e qua t e rna , BiCO OEl iTA, SICUliA, I N F A L L I I K L E , 
p e r c h è 98 volto sn conto la vinci ta avviene nel tempo p rosc r i t t o di q u a t t r o 
se t t imane . — Niente des idero avant i , solo il 10 p e r cen to sul lo vìnci te . — ! N o n 
si t r a t t a di Cabale né niente dì sìmìlo, ma di un me todo sempl ic iss imo basa to 
sulle combinazioni del giuoco. — Inv ia re ca r to l ina -vag l i a di l i r e 1 pe r lo spese, 
onde r i c e v e r e il metodo franco e r accomanda to , a SIMONTI P RIAMO - S. SAli'VI -
F IRENZK. 

AMAIIO BAIIEGGi 
: a base idi Ferro-China Raiiarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento a diploma d'onore 

Valen t i au to r i t à modiche lo d ich ia ra rono il più efficace od i l migl ioro 
r ioos t i tuento tonico digest ivo dei p repa ra t i consimil i , p e r c h è \a presenza 
del R A B A R B A R O o l t r e d ' a t t i v a r e lo funzioni del lo s tomaco, d ' aumen ta re 
l 'appeti to 0 p r e p a r a r e u n a buona d iges t ione , impedisco anche la st i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo FERI iO-CI I INA. 

U s o : Un bicchier ino p r ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in ­
v igor isce od ecci ta merav ig l io samen te l 'appot i to . Vendes i in tu t to le F a r ­
macie , Droghie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B . \ R E G G I ò pu re l 'unico p r e p a r a t o r e del vero 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r u t o r a dello l'orzo dui cavall i 0 delle an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei cavall i e buoi. 

Di r ige rò le domando a l la Di t ta 

E. Q. F.lii S i > ] ' j i • T>aJ ava. 

ÀLB£RGO ALLE ALPI - Tolmezzo 
coQ servizio ili vettnre io coincidenza d'ogni treno, per viaggi e gite ili piacere. 
Col giorno 15 marzo oorr. la uoiidu/,ione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà 
asisuuta dal sottoscritto, già, conduttore di quello al «Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permetto lar calcolo, assicu­
rando che nullii traluscici'ii per cattivarsi l'ambita prelcrenza. 

Tohaczzu, 1 mar,o WUl. P I E T R O F A G H I H I . 

http://DDI.se
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Avvisi in 4. pag. a prezzi miti | 

La Stagione 
" U Risoti,, 

Il Figunflo dèi bambini 
LA STAGIÓNE e LA SAlSOÌT éooo ambedutì 

eguttti per formato, poricftrtAj |)er il («sto e gli 
nnnoaiì. La Grande edÌiioit« ha tn pìO> 36 flgu' 
riut color" j all'acquo rollo, 

Itt Qii anao LA STAGIONE o LA SAISON 
avotido eguali i {ircizzi d'abliosaiUantOf d&nuOi in 
2* Rumati ttl«4 â  in68ò\ 2000 iae)S)onl+ ^ ^• 
guriiii coltiruti, IS PaDorama a colorf« 12 apjiou-
dìci COR 200 mudolU da taglialo Q ÌOO diRegQl 
por lavori faniQiinili. 

Pmszi d\ibhon(Anicniii: 
Per l'italid Anao Som. Triai. 

i*it:cola editìone '• L, 9 . - 4.50 iì.50j 
ff»v,„rf5 » . i6.— 9.— 5 . -

U. PIGURISO DEI BAMBINI ìi la jrabbli<ja-
ti-ìtia più ecoaOQiica o'pratìciimcinto più'ùtile']for 
le famiglidt o B) occupa e^oìiiaìYaiaonto .àoì vo-
aiìiiiiù dei bambini, dol'quald dà, oanì mbjEn). fn 
1% pdgmQ, una Bbtt^utitta dripbndiile'l^lUV^-' 
xioni e difiogiii per taglio o coofotior-o dal ri^o-
dolli fi ftgurmi tracciati nella Tavola aancsfia, te 
modo da ùaoatd fadlniQQto tagliati con econDmiu 
di «posa s di tempo. 

Ad o ^ i numero dsJ FlOVRim DEI BAMBINI 
ò unito Ilgrillo del focolare^ aupploiìieotu ipa-
ciale, in 4 pagms, poi faDoiulli, dcuicato-a svaghi, 
a giuochi, a iiorprese, QCO,̂  offrendo così alle ni^drì 
li modo più facile per istruirò o occupare'pia-
dovolmento i loro iiglì. 

prezzi d'ahìfonamenio: 
Por UN anno L,4-^ Semostre t. 2£0. 

Per osiooìariiì dirigerai all'Ufficio Poriodici-
UoopH Milano, o prauo rAmmiuiatrazìoao do! 
uostro gtomalo. 

Numtrì di saggio ^atSs a chiunque li ehUda, 

I iWH iitfwiin inlfii* wrnllinìiniK rfni nailifuWi. 
I L. K T \ ( 

iìità tm&kiìóm per 'Il Mrinl'» si d^^ivono Jesdusìvamente presso i'y^mmiuistrazione dei Giornaie in Udtu« 
' R ' & n T f l i l M'IP;NTfi' ° ' O o " > p ' p i > r e n ( e i i > e n t ( i dovrebbe essere lo scopo di tutti nn-
n s l / J U a U l u a » i U malato; me iiiieco tnoltiseìmi sono coloro che affetti ds mulattif, 
segrete (ÈlenoorrauiiQ in genere] ^on guardano cho & far acocupar|re al più presto l'apparenz 
del male Che li ' torménlii, ai i idiè distruggere per sempre e radicalmente la O B U « Ì > ehe ì'h . 

,.to"';'^"'|)crcio "ore aBftpcrano'astrinKdntì .dannosissimi a HMlatv prov<fl«^ 'ài a <\\J»UH della |>ii>«l« ibaHOlipr4\. Ciò^ sn--
. itulti ì ((iorDÌ a quelli cbe ignoiSpo l'esìst^àza delle p i i l n l » del Professore LtlIQl PORTA dell'UuiTersltii di Pad,)va, e dnl •! 
«^• loue (UtTjnfai qhe costa <lliFe t . 

^ Queste ]illnilie,^ì:&e contatto ortttai trenfatfiie Hnoni di successo incontestato, por te sueÉontinue e.peff'ette "ùariffioni'de^ti 
-ili recenti che CTonm,";S6no, oonve lo ittiata il Talentò jipttor :'<*niezl n> di Pi n, l'unico e •'ero riknedio cbe iimc-iilunli» «Il'acqui 
:>t va fiuariscano rad|^h|ì i^'i i iCo'd(tne (iredette malattie (HlennorraKie, catarri HII. t, rustriiì.tfiiiietiii d'orina).- HìflitìtlI'Vi'.Jt.fltM 
ìiyn I J A S i * I . A T T I A . Offni giorno visit*^ddici)-chirur(tiohn d n j l e l alle 3 pò ' i-onsulti ancbe per corrispondcnjn. 

"" che la sol»'Farinncjii OttiiTio Galleani di'Milano, con Li oratorio in Piaiza SS. Pietro e a f 
\,ii>o, N . -2 , ' '^ ib 'dè tti-tèitele e m a ^ l o t r l a l c i r t « « < ( a delle vere pillola do! Pro- ^^-é 
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. sj? 

, , j IS'|'jSS''*>''W^Ìla posìale i i M r o ' a . a l l a Farmacia A n t o n i o T e a r » successore «1 ftiillfa'ii* •- con Lobor'itonu chltóico 
Vii^^fvSm^ti.'\S,^ÌÌmtio - si ricevono francbi nel KeKoo.ed all'estero: Una scatola pillole dal Profrssore l iU l t i l IPnrta e' tiii 
flawse (liJW>l*(é'iy''!ger'Sctlns sédatiyn, coirtàlruiìóiie st\l modo di usarne. 

'u KtVSfltlÌTmi'i'ìat'àliiii, Giacomo Coiri'éssatti, Pahria A., Conielli F., Filippnzzi-Girolam', e Li Biasioli; (inrtxift, C. Zanetti 
e fJmiODi iu;|tiiieis>ii,-.i^i^l««t«,' Ftrfniibia 'C.'Ziinetti, G.'Sbrravallo; t .^ra . Pannaci» N. ^tTdrovic; T r e » * a , Giupponì Carlo, Krizzi 
C./^i|ntoni ; ' N p a l a « r a , Aijinovioj V m e a l » , iBotuor , - - f ( « i i « > , G. Prodram, Jaokel I'.; M l l t a n o , .'''ibilimento C. Rrb», Via Mar­
sala, N. 3 , e liiaiSucpursale 'Galleria. Vittorio Bmannele, K. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Vin Sida, N. i 6 ; H o n i a Vii, Pjétrs, N. t'P i 
« •Jii {:',(« («^JVnl'àvfÉiff'farmacie de! Remio. ' 

0^a t ìmmiìi spEGiÀLiTi 
i l Càia 

UBL C H I M I C O I''AKÌUAC!ISTA 

mA ^^^àim-étno 

tmtù 
"• Â lA QRAZZANO 

#RMM ©PPLdMl D'IOMORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DlGIONÈ, ROMA E PARIGI. 

Pròmiàto eoa Medaglie d'oro alle Esposizioni di N?(poIi, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo o Torino 1898. 

tota salutare in qualunque ora del giorno - Preferitile al Selz od al Fernet.'primaidei.pasti e all'ora 
del Vermouth-: Vendesi .nei'.principali Caffé e dai'Drogieri e Ltqto'l'î ti d'Italia 

Sig, De'Canàiilo Domenico, farmacista, Udine 
Mi è somnii'mente p;ri>to l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovi^to d'uua effloaoia 
sorpredd^nte uon 8ora"ÌD tuUe qii^ìle Ààjiittie di aiooiaoo 
accomiiS^aate da auQrasaia„„|nijt àncora : pqlle inappetenze 
derivatiti da"postU[ai, j a inul'attie esaurienti, p u r c Ù non 
B îstEtRu jda .parte dello stomaco medesimo cause malrage 
Bd Iti-iVoliibili. 

L'AMARO D'UDINE e uno dui migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e non M i r ò di prescrivere ai mìei clienti, 

Or'adiscB, '^iguor De Oandido, 1 sensi della mia perfetta 
s t i k a ' e d bsservanza. 

Poligiuuoìa Mata, K''febbraio 1886. 

i«Icol» (loU. B>«|[11é̂ ìii1>t[̂  
aW'ci^è ii FMìgniiìió' a'itàra (bac 

Il aottoaoritto, dopti,]; 
lieto dichiarare che 'l/Aì M\)i 8 ripetuti paperimenti è. 

RU D'UDINE preparato dai 
IWliiiiflo cfàrmaoiata Domenico DffSandido è - i l Y é r Q rì^b-
ueratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la IBpeatione. 

..%Tale liqudre non alcoolìco è di gusto piacevole, tonico 
fortiSoante adisce potentemente aui nervi della vita orga­
nica e'^ijl'Cervello r'i^^àtitii'updo tuttavia iiilil^ba'iiailiitiiign'à. 

Il 'sòttòiicrit'to qulHdi, .esprima l'aujg^urio che L'AMARO 
D'UBINE sia sempre più appreziato-'ft'I'ptóBbdbÒ'fiJ'Ifibhfe 
j i tewcitto-dai medici come il miglior touico ' digestivo'(«he 
si conoiica. 

Palei-uo, ì febbraio 1898. 

B r̂of. Ctncluiin i .a Varina DirattorodUPOitil^itaW'c B»ci( 

Diplomi d'onore, medaglie d'oro e d'argento 
(e non parole) attestano che il 

SEME-BAGHl COHEZ 
si è reso INSUPERABILE e NON TEME 
RIVALI, 

- -> 
Indirizzare domande e richiedere campioni bozzoli (che ' 

verranno spediti oraluitàmente insieme ad elegante ed ' 
ttlile reclame) al F'tt'tó'l?. ©ttlMasO'O''C«I«Ì''«<;'ÌB,,, 
Direttoi'e dei Regio Osservatorio Bacologico di iCÒiii» 
(IJmbi'ia). 

4l^»Auio ÌTMKUOVIAHIO 

T'arlenx» 
DA ta)lNI 
0. 4.<«0 
A. aofi 
D. J1.2B 
0. J3.20 
0. 1,7.30 
D. SO.23 

Arriwi 
A VSHBCU 

'8.57 
ll .Sg 
14.10 
18.16 
i!2.28 
S3.Ò& 

Parittut 
DA'vatiuu 
D. 4.4B 
0 . 5.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 

. 0 . 18.37 
M. 22.25 

Armi 
A Qntsttt 

7.4S 
10.07 
15.26 
1 7 . -
«8.25 
3.as 

SA OAàAUA A R l * n s « . 
A. 9.10 ,8.48 . 
•OflUm ''!B.r8 .' 
.O.r 18.» .19.20 

Di'-roarofiii. ' ' ÌD^MA 
0. 8, - B.4S 

'«. '1^1' il.06 
0. -20.41 SlOlBO 

- tjL'-tnkMs A Qt'h&iua 
M - . -
M. 10.12 -10.39 
M. 11,40 nàl 
U. ie.% 1((.37 
M. 21.23 > 'EI.BO -

DA imnp A fONTVBBA DA PonnittA 
0. «02 8.55 0. 6.Ì0 9 . -
TI. 7.58 8.6G n. 9.28 11.05 
0 , 10.35 13.30 0. \4,39 n.06 

19.40 D. 17.10 18.10 0. 16.55 
n.06 
19.40 

0. 17.35 20.45 D. 18.39 :?0.05 

t!iiiia. s! siDsbio T m n n 
M. -7.36 D.' 8.36-10.'40 
M.13.ta 0.14.1S 19.46 

J,17v6^.p.,t^.67.^lti ,^U.3i)^ 

i>A ìitnUui 
H. eJU 
U. .10>» 
M. 1«,3« 
M. W.IB 

'M. —'.— 

A%J>a 
;7d6 
Mas 
' l ' S S 

Tiuum s.oibiiaio UDÙQI 
D. K20'M.'8'.29'I0.'F2 
liI.lSi.30)iI.I4,ao ld.D5 

SA D S m 
0 . 5.30 
D. 8.— 
M. 15.12 
0 . 17.25 

A TBlSaTI 
8.45 

10.40 
19.4B 
20.30 

SA IKI^TII 
A. '8.25 
M. 9 . -
D. 17.80 
M. 23.20 

12.55 
20.— 

4.10 

UDIin 8,ailDSCUqvKiaSAtA 
M. 7.BS D. 8.35 10,45 
M. 13.16 M.14.3SÌ8.éa; 
M. 17.58 0.-18.67 Sl.30' 

THHKU i.aiaiwio initiii 
D. , 7 . - , M . 8.5'?,, 9 £ 3 
ll . ia.20'M.14.U l5ÌS0 
D.'18.9B M:20>4'2t't8 
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Là Migliore iintiira del Mondo riconosciuta per tale ovunqiie'ià 
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'preparai» dalla 'premiata' PiofiunarlR 
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VENEZIA —•^«.^Ivi^lore, M'iZM^^-'i^', 
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.Qdesta nnovn preparazione, non esiiend.o'uuai d«lle .solite tinture.ibpossieda ' iutte-1 
le facoltà Hi riiìoiiàre ai capelli -ed alla barba .il, l_pro prjipitiyo e'Tiatftrale'.SBlpta., ;' 

Es'sa -è la '|ilii)i"ri>iildn. 'tÌTutuir'a. pro^r<;8ai!vp, che ,̂ î ..cofq3ci;, ; poichi; 
-nieniM. lUao'elilurà àftàtta ta'-pelle e la, biadofa'eria,' ,i[i..pòchis'sbpf,giprtu ff ,o,t-̂  
ttinere ai capelli ed .alla barba <un'«antiiic»» 'e>ier»j^'«)i^re^l. ,Là'piii ({réfe-;, 
ribilcal le altre perchè composta di sostaiize Vegetali,'é'perchè l!» più 'dcbiotóici'" 
una costando soltanto ohe 

tAte i D t l E l a bot t lg^ l ia , ^ , ^ 

1 Trovasi vendibile presso VUflioio Annunzi del Giornale li. KiHULl, Bdine,- V-iài 
Prefettura N. «. . . . . 
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